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Il calzolaio si chiama Rocco. 

Il negozio può essere chiamato anche 
ciabattino.  

Rocco lavora da due o tre anni ed il suo 
è un secondo lavoro.  

Egli non crea ma ripara.  

Per fare il calzolaio non serve avere un 
titolo di studio e infatti non ha fatto 
le medie perché, quando era un bambi-
no, non era di obbligo continuare lo stu-
dio.  

Questo lavoro lo ha cominciato da ra-
gazzo aiutando un signore sulla sedia a rotelle.  

Oggi non ha dipendenti e lavora due o   tre ore al giorno perché, il mestiere, non è più redditizio 
come anni fa.  

L'unico macchinario elettrico che usa è 
quello per rifinire i tacchi.  
Il suo giorno libero è il lunedì.  

Le materie prime che usa sono: gom-
ma, chiodi e tacchi i quali li compra da 
un grossista. 

Anche se il servizio, i materiali ed il 
lavoro sono discreti le perone si la-
mentano sempre.  

La maggior parte dei clienti è del pae-
se e il lavoro è molto diminuito perché 
i ragazzi comprano scarpe con suola di 
gomma. 



 

 


